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Sono Mariapia Vernile , presidente  dell’ASS. C.U.A.M.J(centro universo autismo meridionale jonico) - associazione. di volontariato  ai sensi della legge 266/91) 
Attualmente, rappresento le Associazioni  di volontariato di Taranto e provincia presso l’Osservatorio  regionale delle Associazioni del  volontariato  costituitosi in Regione Puglia. 
La Cuamj nasce dal bisogno di diffondere buone prassi inerenti l’Autismo e patologie correlate, nonché la diffusione di metodologie applicative per la riabilitazione e il recupero sociale di queste Persone.

Purtroppo è una triste  realtà  sapere che i casi accertati del disturbi dello spettro autistico sono in aumento., ma  e’ anche  vero che è grazie alla tempestiva diagnostica che possiamo intervenire per aiutare  le Persone autistiche e le loro famiglie. 

Il processo riabilitativo avviene attraverso tre fondamentali punti  di forza che sono:

-la FAMIGLIA

-OPERATORI D.A.R. ASL 

-Istituzioni  presenti sul territorio:

SCUOLE, SERVIZI SOCIALI, CIRCOSCRIZIONI, REGIONE, PROVINCIA E COMUNE, associazioni di volontariato .
Tutti questi punti di riferimento  ruotano intorno ad un unico obiettivo: RENDERE  AUTONOMI AL MASSIMO I NOSTRI RAGAZZI IN DIFFICOLTA’ avviandoli verso una autonomia  che li faccia sentire PERSONE VIVE

Il mio impegno nel territorio locale, regionale e nazionale , è quello di  collaborare con le istituzioni  al fine di creare una rete di interventi  con i migliori centri specializzati nella diagnosi e cura della  patologia autistica  e del ritardo mentale.

A tal proposito ho preparato un progetto che ho proposto ai responsabili del servizio riabilitativo al MINISTERO PER LA SALUTE e regione Puglia. Provincia  e Comuni

In sintesi, collaboro con l’IRRCCS Oasi Maria Santissima di Troina (EN) ,centro specializzato nella diagnosi e cura del ritardo mentale nell’età evolutiva ed involutiva. Ed altri >centri  esistenti sul territorio Nazionale ed internazionale.

L’IRCCS di Troina,, riconosciuto dal Ministero della Sanità, propone la nascita di alcuni suoi satelliti al fine di ridurre le liste di attesa dei pazienti che ivi si recano. Offre la possibilità di formare ed informare le famiglie, il personale medico  e riabilitativo( attraverso il sistema telematico OASINET,-formazione a distanza con installazione di postazioni informatiche a domicilio o nelle strutture riabilitative) circa le nuove tecniche riabilitative delle Persone affette da ritardo ment.e  autismo.


La formazione  delle famiglie e del personale medico e riabilitativo è la base della  futura qualità della vita di queste Persone, le quali, se tempestivamente aiutati dalle nuove e varie tecniche riabilitative, potranno raggiungere una sufficiente autonomia, ed è mio impegno contattare e ricercare Formatori  che sappiano venire incontro a queste esigenze.


Nel novembre2004  ho organizzato il  primo corso di formazione con il prof. Theo Peeters dell’OpleindingCentrum Autisme di Anversa, attualmente uno dei migliori esperti  a livello europeo in  questo campo specializzato nello studio per lAutismo  e applicazione del modello THEACCH  (strategie educative individualizzate).

Nell’aprile 2006 si è svolto  il secondo  modulo, ed il  terzo modulo di approfondimento e pratica Metodo TEACCH è in via di pianificazione


Altri contatti sono in trattative con professionisti specializzati In terapia comportamentale, metodo A.B.A importato  in Sardegna da due docenti specializzate presso la Clinica Pediatrica di Psicologia e Psichiatria del prof. David Lubin di Miami.

Attualmente impegnata con l’Unicampus Biomedico di Roma e l’IRCCS di San Giovanni Rotondo Opera di Padre PIO, in un progetto di ricerca clinica genetica sulle cause scatenanti l’autismo. 

Collaboro con i responsabili del Tavolo Tecnico per l’Autismo, istituito di recente presso il Ministero della Salute di Roma.

Da una stima recente, si e’ riscontrato che i Disabili in Puglia sono quasi 13.000, contro i 9.000 della Lombardia, e considerato che la patologia autistica colpisce  5/6 Persone su mille (accertato dal DSM(Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders)  ICD (International Classification of Deades and Disorders ), dall’OMS e confermato nel XIII Congresso Internazionale dell’ESCAP (società europea di psichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza ) tenuto ad agosto 2007a Firenze (nota di Stefania Mengoni- Pensiero scientifico Editore),possiamo stimare che  in Puglia  VIVONO circa 6.000 persone con tali problematiche (ed è un fenomeno-purtroppo- in crescente  aumento.), non ignorando ancora le reticenze di alcune famiglie  meno abbienti che nascondono la realtà di avere un figlio Autistico.

Scaturisce da sé che in Puglia, urgono urgenti misure di adeguamento delle strutture socio sanitarie-riabilitative esistenti nel territorio, e la Puglia non ha  strutture idonee per aiutare le famiglie con questi problemi.
Consideriamo poi i lunghi viaggi della speranza oltre i propri confini regionali per la diagnosi e cura dei Pazienti in discussione; consideriamo i danni psicologici che ne derivano per l’abbandono (anche per lunga degenza) dei propri affetti familiari .ambientali e non per ultimo, il danno economico…..

Alla luce di quanto considerato, possiamo realmente stabilire che il tutto influisce negativamente sul sistema lavorativo, poiché i datori di lavoro devono sostituire  i dipendenti  assenti ( con un danno economico non indifferente,) senza contare poi il danno che la Sanità  subisce, per curare, non solo il Paziente affetto dal disturbo, ma  anche i Genitori del paziente, i quali,  come è UMANO E NATURALE, cadono in una depressione continua per mancanza di sostegni  reali ed in virtù di un “DOPO DI NOI”…. Il buio.

.

Spetta a noi famiglie far valere i DIRITTI INVIOLABILI PER I NOSTRI CARI.!!!!!

.

Termino questa mia, con la speranza di aver sufficientemente illustrato il mio pensiero- in azione ?

In attesa di ulteriori contatti e spero di collaborazione, porgo i miei più cari saluti

Mariapia Vernile 

Tel/fax   -  0997729400   

Cell 329 4271572  mail  ass.cuamj@libero.it

MODULO DI ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE CUAMJ
Alla Presidente dell’ass. CUAMJ

               Via Lago di Pergusa 37

                             74100 Taranto

                 Tel/fax 0997729400

                     Cell. 3294271572

                 Mail  ass.cuamj@libero.it

Oggetto:
Iscrizione soci  volontari o sostenitori all’associazione  CUAMJ.(centro universo autismo meridionale jonico)

Il/la sottoscritt    ……………………………………………………………...
Nato/a a             ………………………………………………………… ........   
Residente in        ………………………………………………………………
Provincia             ……………………………………………………………
n.di telefono        ……………………………………………………………..
indirizzo mail       ……………………………………………………………
Titolo di studio    ……………………………………………………………
Codice fiscale      ……………………………………………………………
Eventuale C.V da allegare (per educatori, terapisti, medici ecc.) che voglio aderire
                                                      CHIEDE

L’iscrizione presso questa associazione CUAMJ  in qualità di socio:

    -  Socio Volontario;   ………………………………………………

· Socio sostenitore;    ………………...............................................

La quota annuale è pari a euro 40,00 (quaranta) da pagarsi all’atto dell’iscrizione.

Data……………..                                                           Firma

N.b: il socio sostenitore può deliberatamente versare una quota pari o superiore alla quota richiesta per sostenere le iniziative dell’associazione CUAMJ al fine di contribuire alla creazione di attività socio.riabilitative delle Persone affette da Autismo e/o ritardo mentale

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.L.G.S n.196/2003 art.13.           
SI ………………………………….. ( firmare)

No………………………………….. (firmare)

ATTO COSTITUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE “C.U.A.M.J”-CENTRO    UNIVERSO

AUTISMO  MERIDIONALE  JONICO   esente da bollo ai sensi degli art.17 e 22 del D.Lgs.n.460 del 04.12.1997.

L’anno 2005( duemilacinque) il giorno  16 del mese di Novembre  in Taranto  si costituiscono i signori:

1) VERNILE MARIA PIA

2) GUERRA FRANCESCO,

3) CONSIGLIO TERESA , 

4) PICCIONE ANNALISA,

5) FERRARI  LUIGI 

6) MORALE MARIA GIOVANNA

7) MANFUSO GIOVANNI , 

8) SCOTTO ROSATO ANNUNZIATA ,

9)  TURSI  MARIO;

10) PIGNATELLI TERESA, 

11) CASTRI’ LUCIA, 

Taranto 16/11/2005

Per la privacy sono stati omessi i dati anagrafici dei soci fondatori, ma regolarmente riportati nello Statuto originale in possesso della Presidente dell’associazione CUAMJ, e che comunque sarà reso disponibile solo dietro richiesta degli interessati.

STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO  CENTRO UNIVERSO AUTISMO MERIDIONALE JONICO “C.U.A.M.J.”  

================ DENOMINAZIONE –DURATA===========================

Art.1-  E’ costituita, ai sensi della legge N. 266/91, un’associazione di volontariato denominata “Centro Universo Autismo Meridionale Jonico” in sigla “C.U.A.M.J.”, Onlus di diritto,  l’associazione ha durata illimitata. ===========================================

  ========================= SEDE=====================================

Art.2- L’Associazione ha sede in Taranto alla via Lago di Pergusa n.37 .

==============FINALITA’ATTIVITA’===================-Art.3 –L’Associazione è costituita tra genitori, familiari e tutori di persone affette da sindrome autistica e disturbi legati al ritardo mentale,  che sono residenti in Taranto e provincia. Si intende per sindrome autistica la sindrome identificata dalla definizione formulata nelle classificazioni internazionali DSM(Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders) della società psichiatrica Americana e ICD(International Classification of Dedeades and Disorders) dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. Si accetta che l’autismo sia la conseguenza di una disfunzione cerebrale, piuttosto che un disturbo di origine psicogenetica.==================

L’Associazione ha struttura democratica e non ha scopo di lucro, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. Promuove l’educazione specializzata, l’assistenza sanitaria e sociale, la ricerca scientifica, la formazione degli operatori, la tutela dei diritti  civili a favore delle persone autistiche e con disturbi generalizzati dello sviluppo mentale, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata, il più possibile indipendente nel rispetto della loro dignità e del principio delle pari opportunità. ============================================

=================OGGETTO
SOCIALE=================

Art.4- a)  Svolgere ed organizzare attività di volontariato ai sensi della legge 266/91, incoraggiando interazioni tra le famiglie e valorizzandone  le potenzialità terapeutiche e la valenza della loro fondamentale componente educativa. =========================================== b) Sostenere ed agevolare la costituzione e l’attività di “équipes” scientifiche e collaborare con esse allo scopo di attivare studi sull’autismo e sui disturbi legati al ritardo mentale, sulle sue eziologie, sulle diagnosi, sulle terapie e diffondere le conoscenze acquisite nei settori dell’assistenza sanitaria e sociale, nell’educazione scolastica e professionale e negli interventi diretti all’integrazione nella scuola , nel lavoro nello sport e nel contesto sociale. ================================

c) Stabilire rapporti di collaborazione, collegamento, convenzione e accreditamento con gli enti pubblici(ministeri, regioni, comuni, enti locali, asl, istituti di cura e ricerca) e privati , al fine di promuovere attività educative, riabilitative, sociosanitarie, sportive, di avviamento al lavoro, allo scopo di disporre dei necessari mezzi per il raggiungimento delle finalità sociali. ============

d) Sensibilizzare l’opinione pubblica e sostenere la formazione degli 

operatori e volontari, mediante corsi, convegni e pubblicazioni 

 coerentemente con le definizioni ufficiali sull’autismo e ritardo mentale coni


risultati della ricerca. ======================================


e) Promuovere la costituzione di strutture  diurne e/o residenziali, al fine riabilitativo/ sanitario, assistenziale/ sociale, anche in modo tra loro congiunto, idonee a rispondere ai bisogni degli autistici e disabili intellettiv relazionali. ========================================

f) Stabilire una rete con associazioni italiane e straniere aventi i medesimi obiettivi, allo scopo di sostenere i servizi da essi forniti a favore delle persone autistiche e disabili intellettivi e relazionali allo scopo di favorire lo scambio di esperienze e traguardi raggiunti. 

                                             ===========SOCI==================

ART. 5  –  - Possono far parte dell'associazione, in numero illimitato, tutti coloro che si riconoscono nello Statuto e intendono collaborare per il raggiungimento dei fini ivi indicati. ============== 
- I soci si distinguono in soci ordinari e sostenitori. La richiesta di adesione come socio ordinario va presentata al Presidente dell'associazione. Il Consiglio direttivo si riserva di accettare o meno tale richiesta motivando la sua decisione. =========================================
- Sono soci sostenitori tutti coloro che contribuiscono agli scopi dell’associazione garantendone un qualsiasi sostegno, tali soci sono esentati dal pagamento della quota sociale. ===============

-Nessun motivo legato a distinzioni di razza, sesso, religione, possesso di cittadinanza italiana o straniera può essere posto a base del rifiuto di richiesta di adesione all'associazione. ========== 
- I soci hanno diritto a frequentare i locali dell'associazione e a partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dalla stessa , a riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'associazione, eleggere ed essere eletti membri degli organi dirigenti. ============  - Hanno diritto di voto in assemblea i soci che abbiano rinnovato la tessera almeno cinque giorni prima dello svolgimento della stessa. ========================================

- La qualifica di socio  ordinario si acquisisce dietro pagamento della quota sociale annuale che si stabilisce in euro 40,00(quaranta virgola zero zero). Di conseguenza il fondo iniziale ammonta a complessivi euro 440,00(quattrocentoquaranta virgola zero zero).======================= Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo nei casi previsti dal successivo art. 6. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a termine .===
ART. 6 -  La qualifica di socio si perde per: =================================
- decesso; 
- mancato pagamento della quota sociale; 
- dimissioni; 
- espulsione per i seguenti motivi: inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamenti o delle deliberazioni degli organi sociali; per danni morali e materiali arrecati all'associazione e comunque in ogni altro caso in cui il socio svolga attività in dimostrato contrasto con gli interessi e gli obiettivi dell'associazione. 

===========================ORGANI=====================================Art. 7- L’associazione “Centro Universo Autismo Meridionale Jonico” ha i seguenti      organi:1)L’assemblea dei soci; 2) il Consiglio Direttivo; 3) il Presidente. ==================

  7. a)- L’Assemblea dei soci ============================================== 

        L’assemblea dei soci può essere ordinaria o straordinaria ed è aperta a tutti i soci. ========

        L’assemblea è costituita da tutti gli associati di cui al precedente art. 5. ================ 7.b)- Hanno diritto di voto tutti gli associati ed è ammesso un solo voto per delega. =========       7.c)- L’assemblea dei soci elegge a maggioranza i componenti del Consiglio direttivo . Il Consiglio            Direttivo elegge i suoi membri e  nel corso della prima seduta , elegge il Presidente .==========

7.d) Risultano eletti coloro che hanno ottenuto più voti. In caso di parità è previsto il ballottaggio ed   in caso di ulteriore parità risulterà eletto il candidato più anziano. ========================

7.e) Tutte le assemblee sono convocate dal presidente. Possono essere convocate ad iniziativa di un quinto dei soci oppure su iniziativa di due terzi dei componenti del consiglio direttivo. In questi ultimi casi il presidente avrà due settimane di tempo per convocare l’Assemblea. ============= 

7.f) Se l’Assemblea non approva il bilancio, decade automaticamente il presidente e il consiglio direttivo. In questo caso l’assemblea nomina un commissario che gestisce l’associazione nell’ordinaria amministrazione e convoca entro quaranta giorni l’assemblea per l’elezione degli organi decaduti. =======================================================

7.7) In prima convocazione, le deliberazioni dell’assemblea sono adottate con la presenza ed il voto favorevole della maggioranza dei soci, in seconda convocazione le deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti. Le deliberazioni di modifica dello statuto e dell’atto costitutivo, sia in prima che in seconda convocazione, devono essere approvate con la presenza di almeno tre quarti degli associati , ed il voto favorevole della maggioranza presenti. La deliberazione di scioglimento dell’Associazione deve essere approvata, sia in prima , sia in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci. =======================

- L’Assemblea ordinaria dovrà essere convocata almeno  una volta l’anno entro la data del trenta aprile per approvare il bilancio relativo all’anno precedente. Sono compiti dell’Assemblea ordinaria l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo annuale e pluriennale, l’elezione e la revoca degli organi dell’associazione. ================================================

- L’assemblea straordinaria viene convocata ogni qualvolta il consiglio direttivo lo ritenga necessario o quando almeno un quinto dei soci ne faccia motivata richiesta scritta al consiglio direttivo. In tal caso l’assemblea deve avere luogo entro venti giorni dalla data della richiesta. La convocazione è fatta a cura del presidente , o di chi ne fa le veci, mediante lettera spedita al domicilio dei soci almeno quattordici giorni prima della data della riunione  e ne dovrà specificare la data , il luogo e l’ora. ====================================================

- Sono compiti dell’assemblea straordinaria l’approvazione e le modifiche dello statuto, la delibera di scioglimento dell’Associazione e la conseguente nomina del liquidatore, la delibera di incorporazione e di fusione con altre strutture analoghe. =======================

ART.8 – IL Consiglio Direttivo ===============================================

Il consiglio direttivo si compone da tre a cinque membri, eletti dall’assemblea dei soci, essi durano in carica quattro anni e sono rieleggibili. Per la validità delle deliberazioni del consiglio direttivo occorre la maggioranza dei consiglieri. Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal vice presidente o dal consigliere più anziano di età. Il consigliere che, senza giustificato motivo, non partecipi a tre riunioni consecutive del Consiglio Direttivo, lo stesso potrà provvedere alla  sua sostituzione.===========================================================

- Il consigliere così nominato resta in carica sino alla successiva assemblea. ==============

-Il C.D. convocato dal presidente o su richiesta da due consiglieri , ha compiti di promozione,   controllo e indirizzo dell’Associazione. =================================

-Elegge tra i suoi membri , nel corso della prima seduta , il Presidente. ==================== - Convoca su proposta di almeno due terzi dei componenti, l’assemblea straordinaria. ==========

- Tiene ed aggiorna l’elenco dei soci e determina le quote sociali da versare annualmente. =======

 - E’ responsabile della predisposizione del rendiconto annuale. =========================

-Traccia la linea politica comune dell’associazione e determina le scelte progettuali .===========

-Coordina e aggiorna l’associazione per tutte le opportunità offerte, anche in ambito comunitario,di finanziamenti per il sostegno delle attività. =======================================

-Amministra i beni e delibera le spese di ordinaria amministrazione nella misura fissata dal regolamento. ==========================================

-Redige ogni anno una relazione sull’attività dell’associazione e sulle iniziative da attivare l’anno successivo e stabilisce la quota sociale. =========================================

-Si avvale, qualora lo ritenga opportuno, della collaborazione di esperti, anche non soci dell’associazione.=========================================================

-Le cariche elettive dell’associazione non sono retribuite e sono riservate ai soci ordinari dell’associazione in regola con i versamenti delle quote annuali. ========================

- Il C.D. dura in carica quattro anni e i suoi componenti sono rieleggibili. ================

ART.9- Il Presidente=======================================================

- Il presidente ha la legale rappresentanza dell’associazione, di fronte ai terzi e in giudizio, presiede il consiglio direttivo , vigila sul rispetto delle norme statutarie, provvede a dare esecuzione alle delibere del consiglio direttivo, nomina all’interno del C.D. un vicepresidente , un segretario, un tesoriere. Quando il presidente, per qualsiasi motivo cessa dalle sue funzioni, decadono gli incarichi da esso attribuiti. Il vicepresidente sostituisce il presidente,  in caso di assenza o impedimento del medesimo.  ==========================================

 - Il segretario redige i verbali delle sedute del C.D. e collabora alle attività amministrative ed organizzative del presidente. ===============================================

- Il tesoriere cura la tenuta dei libri contabili e dei registri dell’associazione, nonché la riscossione delle quote sociali e l’amministrazione dei fondi dell’associazione secondo le norme del regolamento.  =======================================================

 ============DIRITTI  E   DOVERI DEGLI ASSOCIATI=====================

ART. 10- Gli associati hanno i diritti di informazione e controllo stabiliti dalle leggi e dallo statuto. -Hanno diritto ad essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dal consiglio direttivo. =============================

- Gli aderenti  all’Associazione devono svolgere la propria attività in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro. ==============================================

- Le cariche sociali sono svolte a titolo gratuito. ==================================

- Il comportamento verso gli altri soci e verso l’esterno dell’Associazione è animato da spirito di solidarietà ed attuato con correttezza e buona fede. ==================================

=============RECESSO E DECADENZA DEGLI ASSOCIATI ==================

ART.11 – Il recesso da socio e da qualsiasi carica sociale deve essere comunicato con lettera diretta al C.D., il quale, dopo esame, procederà alla cancellazione dal registro degli associati entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.  =====================================

 - Il recesso decorre dalla data di detta cancellazione e ne sarà data conferma per lettera .=======    

 - Si decade dalla qualifica di socio in tutti i casi previsti dall’art.6 dello Statuto. =============

 -  Sulla decadenza decide il Consiglio Direttivo. La decadenza si verifica per morosità nel pagamento della quota associativa. Il C.D. può dichiarare l’esclusione del socio nel caso questi non sia in regola con due annualità di contributi associativi o nel caso non osservi i regolamenti interni e le deliberazioni prese a norma di statuto o, ancora quando non adempia agli obblighi assunti a qualsiasi titolo verso l’associazione. ========================================

L’esclusione del socio è notificata per iscritto. I soci receduti, decaduti o esclusi e che comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione, non possono riprendere i contributi versati . Contro ogni provvedimento di espulsione è ammesso ricorso al Presidente entro trenta giorni, sul quale decide in via definitiva la prima Assemblea .=====================================

=================DECADENZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO==================

ART.12– Il presidente e il consiglio direttivo decadono qualora l’assemblea ordinaria non approvi il bilancio o risultino sfiduciati in seno all’assemblea straordinaria. ========================

===========================PATRIMONIO================================

ART.13 – Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote dei soci, dai contributi delle Amministrazioni pubbliche statali, regionali, provinciali e di ogni altro ente, nonché da ogni elargizione volontaria comprese elargizioni e lasciti di beni mobili ed immobili .==============

 =====================RENDICONTO ANNUALE ============================

ART.14– Relativamente all’attività complessivamente svolta, dovrà essere  redatto un rendiconto annuale supportato dalle opportune registrazioni contabili cronologiche in modo da conferire trasparenza a tutte le operazioni poste in essere relativamente a ciascun periodo di gestione. =====

Il consiglio direttivo entro il mese di Marzo, redigerà la bozza del rendiconto annuale relativo all’esercizio precedente dal quale devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti. ========

Tale rendiconto sarà approvato dall’assemblea degli associati, entro il mese di aprile, con le maggioranze richieste dalle norme statutarie . =====================================

======================AVANZI DI GESTIONE==============================

ART. 15 – Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse. E’ fatto espresso divieto di distribuire  anche in modo indiretto, utili  e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale,  a meno che la distribuzione o la destinazione non sia imposta dalla legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima struttura o siano affini i campi di intervento.  ====================================================

 =================SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE ===================

ART.16 – Lo scioglimento dell’associazione deve essere deliberato dall’Assemblea Straordinaria con almeno il voto favorevole di tre quarti degli associati. La convocazione dell’Assemblea straordinaria riunita per lo scioglimento deve essere inviata con almeno sessanta giorni di anticipo dalla data dell’unica convocazione. In caso di scioglimento dell’Associazione l’assemblea delibera in merito alla destinazione del patrimonio residuo, dedotte le passività, e nomina un liquidatore, al quale verranno attribuiti i poteri necessari .In ogni caso, il patrimonio dell’Associazione potrà essere devoluto unicamente ad altra associazione con finalità  o ai fini di pubblica utilità così come previsto dalla legge 266/91 e salvo altre disposizioni imposte da leggi successive. ============

========================RINVIO======================================

ART.17- Per quanto non previsto dal presente statuto si rinvia alle norme del codice civile  Libro I , titolo II, alla normativa della legge n.266/91 e tutte le altre disposizioni in materia collegate. 

Taranto 16/11/2005
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